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RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI MONTEPREMI

Il Superenalotto penalizza
i concorsi legati al calcio

BOLOGNA-UDINESE 1-3
EMPOLI-ROMA 0-0
INTER-PIACENZA 1-0
JUVENTUS-CAGLIARI 1-0
LAZIO-BARI 0-0
SALERNITANA-MILAN 1-2
SAMPDORIA-PERUGIA 1-1
VENEZIA-PARMA 0-0
VICENZA-FIORENTINA 1-2

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

MILAN 6 2 2 0 0 6 0 2 0 0 6 0 0 0 0 0 0
FIORENTINA 6 2 2 0 0 4 0 2 0 0 4 0 0 0 0 0 0
JUVENTUS 6 2 2 0 0 8 6 0 0 0 0 0 2 0 0 8 6
ROMA 4 2 1 1 0 6 2 1 1 0 6 2 0 0 0 0 0
SAMPDORIA 4 2 1 1 0 4 4 0 0 0 0 0 1 1 0 4 4
BARI 3 2 1 0 1 2 0 1 0 1 2 0 0 0 0 0 0
VENEZIA 3 2 1 0 1 0 2 0 0 0 0 0 1 0 1 0 2
CAGLIARI 2 2 0 2 0 4 4 0 2 0 4 4 0 0 0 0 0
INTER 2 2 0 2 0 4 4 0 0 0 0 0 0 2 0 4 4
LAZIO 2 2 0 2 0 2 2 0 0 0 0 0 0 2 0 2 2
PIACENZA 2 2 0 2 0 2 2 0 2 0 2 2 0 0 0 0 0
PARMA 2 2 0 2 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0
VICENZA 2 2 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0
UDINESE 1 2 0 1 1 4 4 0 1 1 4 4 0 0 0 0 0
SALERNITANA 1 2 0 1 1 2 6 0 0 0 0 0 0 1 1 2 6
PERUGIA 0 2 0 0 2 6 8 0 0 2 6 8 0 0 0 0 0
EMPOLI 0 2 0 0 2 0 4 0 0 0 0 0 0 0 2 0 4
BOLOGNA 0 2 0 0 2 0 6 0 0 0 0 0 0 0 2 0 6

3 reti: AMOROSO (Udinese)
2 reti: BIERHOFF (Milan) BATISTUTA (Fio-
rentina) VENTOLA (Inter) LEONARDO (Mi-
lan) NAKATA (Perugia) e PAULO SERGIO
(Roma)
1 rete: ZAMBROTTA (Bari) KOLYVANOV

(Bologna) MUZZI e KALLON (Cagliari) TOT-
TI (Roma) F. INZAGHI, FONSECA, PESSOT-
TOeTUDOR(Juventus)STANKOVIC (Lazio)

■ Quantohapesatolacacciadisabatoscorsosul«sei»dare-
corddelSuperenalottosuitradizionaliconcorsipronostici
domenicali legatialcalcio?TraTotocalcio,Totogoleilnuo-
vissimoTotosei, ilConioffrivaierimontepremi«avari»,per
untotaledipocoinferioreai23miliardidi lire.Rispettoalle
giocatedidomenicascorsasiregistraunincrementodiol-
tre12miliardi,mac’èunevidentecalosesiconfrontailto-
taleconiconcorsidellostessoperiododell’annoscorso:cir-
ca8inmenorispettoallaterzadomenicadisettembredel
’97(senzaTotoseieconlaserieAallaterzagiornata),piùdi
quattroneiconfrontidelleschedinen.4del1997legatealla
secondadiA.Loscorsoannoall’iniziodelcampionatodical-
ciononc’eraancorailSuperenalotto,partitoadicembre
1997.
Lecifrefatteregistrareierisonomoltolontanedallevette-
recorddeimontepremi,quellodelTotocalcioèdi
34.470.967.370(delcinquedicembre1993)quellodelTo-
togolèdi26.946.381.550(del19gennaio1997).

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
Mercoledì 23/9 C. ITALIA

JUVENTUS-RAVENNA
VENEZIA-CAGLIARI
BOLOGNA-REGGINA
VERONA-SAMPDORIA
PIACENZA-LECCE
FIORENTINA-PADOVA
EMPOLI-ATALANTA
VICENZA-BRESCIA
GENOA-PARMA
BARI-LUCCHESE
MILAN-TORINO
COSENZA-LAZIO
SALERNITANA-C. SANGRO

(27/09/98)

BARI-BOLOGNA
CAGLIARI-SAMPDORIA
EMPOLI-INTER
MILAN-FIORENTINA
PARMA-JUVENTUS
PERUGIA-LAZIO
PIACENZA-VICENZA
ROMA-VENEZIA
UDINESE-SALERNITANA

Di Biagio: «Non tirerò più un rigore»
Lo sconforto del giocatore romanista dopo il nuovo, decisivo errore dal dischetto
Nel finale la squadra di Zeman vede sfumare i possibili tre punti, l’Empoli ringrazia

La Samp sciupona
Il Perugia fa il colpo
Inutile la grande prova di Ortega

DALL’INVIATO
MAURIZIO FANCIULLACCI

EMPOLI Ancora una volta una
partitadadecideredaldischetto
del rigore e ancora una volta Di
Biagio che sbaglia, che calcia
male che si fa parare il tiro non
certo irresitibile. La maledizio-
neiniziata il3luglioaimondiali
diFrancia,duemesiemezzodo-
po continua. Eppure il giallo-
rosso sul dischetto c’era andato
convinto. Era lui il rigorista de-
signato da Zeman, anche per-
ché Totti era appena stato sosti-
tuito, e lui immobile, con la
gamba destra tesa, ha aspettato
il fischio del signor Collina. Poi
dopounpassohacalciatoallasi-
nistra di Sereni. Un tiro a mez-
z’aria, debole, cercando la palla
piazzata, lontana parente delle
bordate che il centrocampista
sasparare.Ilportieredell’Empo-
li si è disteso in tuffo e ha sma-
nacciato lontano. Mani nei ca-
pelli dei compagni di squadra,
mentreDiBiagiosidisperavaeil
gelo calava sulle tribuneaffolla-
te dai cinquemila tifosi giallo-
rossi al seguito. Era il 41’ del se-
condo tempo e il rigore conqui-
stato da Gautieri, stesodaBaldi-
ni, sfumava in un palla calciata
il più lontano possibile. Negli
spogliatoi Di Biagio era distrut-
to, a mala pena consolato dai

compagni di squadra. Un mo-
mento difficile per lui, proprio
quando era alla ricerca della
tranquillità. Il rigore sbagliato a
Saint Denis pesa ancora. È lo
stesso Di Biagio a farlo capire:
«Ho cercato di piazzare il pallo-
ne perché speravo che il portie-
re rimanesse fermo. Ero però
tranquillo sul dischetto. Mi so-
no guardato con Zeman, al mo-
mento di decidere chi dovvesse
battere il penalty, e ci siamo in-
tesi con lo sguardo. Io però ora

dirigorinonnevogliopiùbatte-
re. Mi è toccata di nuovo questa
responsabilità e me la sono pre-
sa.Midispiacetantissimoaverla
sbagliata perché tre punti a Em-
poli sarebbero stati pesanti. Mi
dispiace per la squadra ma an-
che per tutta la gente che è ve-
nuta a sostenerci. Sto male co-
me lo sono stato ai mondiali.
Speriamopassipresto».

E dopo aver fallito la più
ghiotta delle occasioni alla Ro-
ma non è restato che acconten-

tarsi di un punto nonostante
che per quasi tutta la partita la
supremazia sulla squadra di ca-
sa fosse stata ininterrotta. Qual-
che brivido in difesa quando
Cappellini all’11 si è trovato so-
lodavanti aChimentichegliha
ribattuto il tiro o quando Bono-
mi al 17’ su punizione ha preso
il palo. Per il resto di occasioni i
giallorossi ne hanno avute tan-
te, oltre a un rigore reclamato
per l’atterramento di Totti a
opera di Bisolì e quando Di Bia-

gio, Paulo Sergio e Del Vecchio
hannosfioratoilgol.Laripresaè
sulla falsa riga del primo tempo
contanteoccasionigiallorossee
una colossale di Lucenti. Poi il
rigore di Di Biagio e per le mi-
gliaia di romanisti che hanno
comprato 1650 biglietti della
partita anche al casello di Roma
nord e alla stazione di Empoli
dove i dirigenti azzurri avevano
istituito dei botteghini volanti,
nonèrimastocheritornareaca-
sa.

EMPOLI-ROMA 0-0

EMPOLI: Sereni 8, Cupi 6.5, Baldini 6, Bianconi 6, Tonetto 5.5, Lu-
centi 6 (44’ st Cribari sv), Pane 6, Bisoli 6 (26’ st Martusciello sv), Car-
parelli 5 (34’ st Chiappara sv), Cappellini 5.5, Bonomi 6.

ROMA: Chimenti 6.5, Cafù 6.5, Zago 6, Aldair 5.5, Candela 6, Di
Francesco 6, Di Biagio 5, Alenichev 5 (24’ st Tommasi sv), Paulo Ser-
gio 6, Del Vecchio 5 (24’ st Bartelt sv), Totti 5 (24’ st Gautieri sv).(22
Cmpagnolo, 13 Petruzzi, 20 Dal Moro, 23 Conti).

ARBITRO:Collina di Viareggio 6.
NOTE:Angoli 9-6 per la Roma. Recupero: 2’e 4’. Ammoniti: Bisoli per fal-
lo di mano; Di Francesco, Di Biagio, Candela, Bianconi, Alenichev, Cafù e
Chiappara per gioco falloso. Spettatori: 11.804 di cui 5.504 abbonati e
6.300 paganti per un incasso dei soli paganti (non è stato ancora calcola-
ta la quota abbonati) di 252.250.000 lire. Al 41’ del secondo tempo Di
Biagio si è fatto parare un rigore da Sereni.
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GENOVA Due prodezze balistiche
in occasione delle due reti e poi
tantaconfusione.SampdoriaePe-
rugiasidividonolapostae ideme-
riti per un risultato che alla fine
premiaoltreil lecitolaformazione
umbra e punisce l’inconsistenza
tattica della squadra di casa, inca-
pace di gestire un vantaggio ed
una supremazia tecnica netti. La
squadra blucerchiata ha deluso
parecchioleaspettativedeisuoiti-
fosi, non tanto e non solo per il
magro risultato. Ortega, al debut-
tocasalingoincampionato,sièdi-
mostrato giocatore di immense
capacità, ma quanto al resto...
Montella, oggi a mezzo servizio a
causa di un dolore alla caviglia, è
apparso l’ombra di se stesso, riu-
scendoancheasbagliareunrigore
(il secondo della stagione) e Pal-
mieri, solo in mezzo alladifesape-
rugina,hacorsoeportatolacroce.

Ad osservare la squadra blucer-
chiata è rimasto l’amaro in bocca.
Contro una formazione chiusa in
difesaevotatasoloalcontropiede,
capace di pescare il jolly con un ti-
ro, bellocomeesecuzionemanon
imprendibile, del più falloso dei
suoi uomini, Olive, costretto a
continui calcioni e spintoni per
fermare Ortega. Padrona assoluta
del campo e del gioco per 70 mi-
nuti, la Sampdoria ha ottenuto il
meritato vantaggio con Laigle al
termine di una azione da manua-

le, tutta in velocità, avviata dal so-
lito Ortega. La pressione costante
dei genovesi ha portato i blucer-
chiati in più occasioni vicinissimi
al raddoppio: al 28’ con Palmieri,
al36’conlacoppiaPalmieri-Mon-
tella chesi sonoostacolatiavicen-
da, al 46’ con un palo colpito an-
cora dall’ex leccese. Nella ripresa
c’è stato appena il tempo di guar-
darsi attorno ed ecco il pareggio
perugino,ottenutocon lapesante
complicità dell’immobile Ferron,
bloccatodaunguaioalginocchio.
Ma è stato il solo e unico lampo
umbro in un turbine di gioco blu-
cerchiato culminato con il rigore
tiratofuoridaMontella.

SAMPDORIA-PERUGIA 1-1
Sampdoria: Ferron 5 (21’ st Am-
brosio 6), Sakic 6,5, Nava 6,
Grandoni 6, Castellini 6, Balleri
6, (14’ st Sgrò 5,5), Franceschetti
6,5, Laigle 6,6, Ortega 7, Montel-
la 5 (35’ st Catè 5), Palmieri 6,5.
Perugia: Roccati 6, Sogliano 6,
Matrecano 6, Rivas 6, Rapajc 6, 5
(27’ st Maspero 6), Petrachi 7,
Campolo 5,5, Olive 6 (37’ st Ripa
sv), Colonnello 6, Nakata 5,5, Er-
ceg 5, (11’ st Tovalieri 5,5).
Arbitro: De Santis di Tivoli 6,5.
Reti: 21’ pt Laigle, 4’ st Olive.
Note: angoli 9 a 4 per il Perugia.
Espulsi: al 49’ st Matrecano per
doppia ammonizione. Ammoni-
ti: Sakic, Rivas, Olive, France-
schetti e Palmieri.

Di Biagio calcia il rigore sul portiere dell’Empoli Giovannozzi/Ap

ECCEZIONALE ANTEPRIMA
per i lettori de l’Unità

Lunedì 21 settembre ore 21.00

Cinema Nuovo Olimpia
ROMA - Via in Lucina, 16/G

Tutti coloro che si presenteranno con una copia de l’Unità il giorno 21 settembre dalle 9.30
fino ad esaurimento biglietti in Via Due Macelli 23/13 riceveranno un invito valido per  due persone

Per informazioni tel. 06/69996437

Il Vicenza gioca e piace
ma la Fiorentina incassa
Gol di Batistuta e Oliveira. «Fuga» viola

Bologna, il giallo del penalty
E Signori spacca una porta
Mazzone punta il dito su Marocchi

DALL’INVIATO
FRANCO DARDANELLI

VICENZA I complimenti al Vicen-
za, i punti alla Fiorentina. Così va
il calcio. Da anni. E Trapattoni sa
cosa significa, per questo il suo
motto, da anni, è: «Alla fine quello
che conta sono i punti». Come dar
torto al vecchio Giovanni che ha
impostato una squadra secondo
questi principi che in passato gli
hanno dato ragione e che, a quan-
to sembra, continuano a dare frut-
ti: quattro partite ufficiali (fra cam-
pionato e coppe) altrettante vitto-
rie. Nessuna squadra ha fatto al-
trettanto.

A dare una mano a Trapattoni ci
si è messa la squalifica di Edmun-
do. Spazio quindi a un inedito per
questa stagione, quanto redditizio
3-5-2, con Rui Costa, sganciato da
ogni compito tattico, libero di fare
il... Platini. Al suo fianco però c’e-
rano Amoroso e Cois centrali e Tor-
ricelli ed Heinrich esterni, che han-
no svolto un oscuro quanto essen-
ziale lavoro. Al resto ci hanno pen-
sato le due punte, Batistuta e Oli-
veira, che hanno sfruttato come
meglio non si poteva, due (delle tre
in totale) occasioni che sono capi-
tate ai giovanotti vestiti di viola. Al
Vicenza il merito (che rende ancor
più amara la sconfitta) di aver me-
nato le danze per l’intero incontro,
senza nemmeno la soddisfazione
di vedere un giocatore nello score
dei marcatori perché la rete del

momentaneo pareggio porta la fir-
ma di Padalino che con un goffo
intervento ha messo il pallone alle
spalle di Toldo dopo che i bianco-
rossi hanno rincorso per più di
un’ora il gol in apertura di Batistu-
ta (inzuccata su angolo di Olivei-
ra). Un gol che ha fatto arrabbiare
tutti: in primis il Vicenza che ha
praticamente cominciato la partita
sullo 0-1, un’elegante signora che
non si era ancora accomodata in
tribuna (peccato che ancora negli
stadi non esistano i replay) e chi
invece se lo è perso per un pilone
di sostegno della tribuna coperta
che impedisce la visuale. Fra qual-
che tempo (forse) il pilone sparirà.
Non per le lamentele del pubblico,
ma perché fra due mesi a Vicenza si
vota.

VICENZA-FIORENTINA 1-2
Vicenza: Brivio 6, Diliso 6.5, Dica-
ra 6, Stovini 6.5, Morabito 5.5 (16’
st Otero sv), Schenardi 6.5, Mendez
6.5, Di Carlo 5.5 (33’ st Palladini
sv), Ambrosetti 6, Zauli 6 (33’ st Di
Napoli sv), Luiso 6.5. (1 Bettoni, 3
Mezzanotti, 5 Belotti, 10 Viviani).
Fiorentina: Toldo 7, Falcone 6, Pa-
dalino 5, Repka 6, Torricelli 6.5,
Cois 6.5 (34’st Tarozzi sv), Rui Co-
sta 6.5 (27’ st Amor sv), Amoroso 7,
Heinrich 5.5, Oliveira 6.5 (41’ st
Esposito sv), Batistuta 6.5. (12 Zan-
donà, 4 Bettarini, 15 Mirri, 23 Rob-
biati).
Arbitro: Cesari.
Reti: nel pt 1’ Batistuta, nel st 23’
Schenardi, 26’Oliveira.

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA Il dopo Baggio & Ulivie-
ri comincia con un disastro: l’Udi-
nese di Guidolin ringrazia e appro-
fitta.In sintesi: dopo un quarto d’o-
ra i friulani sono in vantaggio su
maxi-cappellata di Antonioli che
chiama palla in uscita e non piglia
un bel niente : ad Amoroso basta
appoggiare di testa in rete. L’Udine-
se raddoppia allo scadere con un ri-
gore totalmente inventato: Amoro-
so si butta fingendo chissà quale
scorrettezza del portiere rossoblu,
l’arbitro Bazzoli con la preziosa col-
laborazione del guardalinee Pinna,
è proprio il caso di dire, abbocca.
Amoroso dal dischetto segna il bis.
Non è finita: Mangone perde la te-
sta, scalcia Locatelli, viene espulso,
il Bologna nella ripresa è costretto a
ripartire in 10 da uno zero a due. E
qui succede l’imprevedibile: l’Udi-
nese cala vistosamente, tanto che
pare la squadra di Mazzone in supe-
riorità numerica. Al 62’ Bazzoli, for-
se con un vago senso di colpa, con-
cede benevolo un rigore ai rossoblu
per un contrasto fra Pierini e Signo-
ri. Di Kolyvanov la rete del 2 a 1, e
l’incredibile inseguimento conti-
nua. Fino a sette minuti dalla fine,
quando Signori si procura un altro
penalty, stavolta sacrosanto, su
sgambetto di Navas.A questo pun-
to, il «giallo». Kolyvanov è stato ap-
pena sostituito da Simutenkov, e
non può battere dagli undici metri.

Toccherebbe a Signori, che però è a
bordo campo a farsi massaggiare;
Mazzone prende tempo, finché è
proprio l’ex russo della Reggiana a
prendersi la responsabilità: tiro
fiacco, e gran parata di Turci. È il fi-
nimondo: Mazzone urla in direzio-
ne di Marocchi (che avrebbe indica-
to, di sua iniziativa, Simutenkov
per la battuta), Signori manda tutti
a quel paese e negli spogliatoi sfon-
da una porta con un pugno, feren-
dosi alla mano. «Il rigore lo dovevo
battere io», urlerà l’ex laziale in un
dopo partita che è una polveriera.
Col Bologna sotto shock, l’Udinese
nel finale segna il definitivo tre a
uno con un tiro al volo di Walem
su cross di Navas.

F.Z.
BOLOGNA-UDINESE 1-3

Bologna: Antonioli 5, Bia 5,5,
Paganin 6, Mangone 4, Rinaldi 5
(17’ st Binotto 5,5), Cappioli 6
(27’ st Eriberto 6), Marocchi 5.5,
Tarantino 6, Nervo 5,5, Kolyva-
nov 6,5 (27’ st Simutenkov 5),
Signori 6.5.
Udinese: Turci 7, Bertotto 5,5,
Calori 6,5, Pierini 6, Bachini 6,
Giannichedda 6, Walem 6.5, Pi-
neda 6 (40’ st Appiah sv), Loca-
telli 6,5 (32’ st Poggi sv), Amoro-
so 6,5 (21’ st Navas 6), Jorgensen
5.5.
Arbitro: Bazzoli di Merano 5
Reti: nel pt 14’Amoroso,
43’Amoroso (R); nel st 17’ Koly-
vanov (R), 39’ Walem.
Note Espulso: 45’ Mangone.


